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Lucia Pietroni  “Design per la sopravvivenza” è il tema su cui vogliamo riflettere 
collettivamente per comprendere i contributi che il design può offrire alle diverse 
declinazioni del “sopravvivere” nella complessità contemporanea. Ci puoi raccon-
tare di che cosa ti occupi e come i progetti a cui collabori affrontano problematiche 
di sopravvivenza? 
Danilo Ragona Sono nato il 28 febbraio 1978 e sono rinato il 15 maggio 1999. Come? 
Dopo un grave incidente, che mi ha costretto su una sedia a rotelle. Al tempo ero 
ignorante in materia: non avevo mai immaginato che una persona non potesse più 
camminare per tutta la vita, figuriamoci se quella persona fossi proprio io. In questo 
senso sono rinato: come i bambini ho imparato ad ascoltarmi, a capire le mie nuove 
sensibilità, i miei limiti e le mie nuove capacità. Il design è stato “sopravvivenza” per 
me perché ho trasformato questo momento difficile in una opportunità: ho letteral-
mente disegnato il mio futuro e trovato stimolo, felicità e nuovi obiettivi partendo 
dalla mia condizione. 

Mi sono iscritto allo IED Istituto Europeo di Design di Torino e ho iniziato a 
lavorare in Pininfarina Extra come designer. Ho poi dato vita ai miei progetti: Able 
to Enjoy con il quale ho progettato la carrozzina che indosso, Viaggio Italia con cui 
ho iniziato a viaggiare il mondo con il mio amico Luca Paiardi e Custom Regenera-
tion, grazie al quale ho recuperato alcune carrozzine dismesse e ho creato la prima 
upcycling community in Italia.

L’ultima creazione, invece, è Intimate Swing, una sedia a dondolo che, con 
un movimento orizzontale, può essere anche usata per l’attività intima e sessuale. 
Questo ultimo brevetto è stato un modo per giocare con il design e portare la 
sessualità nell’arredamento, con l’estetica e la tecnologia che mi piace sfruttare in 
tutto ciò che realizzo. 

LP  Quali sono, dal tuo punto di vista, le principali sfide che vanno affrontate oggi 
per la sopravvivenza umana?
DR  Credo che si tratti proprio di questo: rendere la quotidianità più bella, semplice 
e divertente. Che sia con una carrozzina – pratica, compatta, estetica e personaliz-
zabile – o con una sedia a dondolo – che può essere usata tanto per lavorare a com-
puter quanto per fare l’amore – credo che il mio modo di intendere la sopravvivenza 
sia proprio attraverso la tecnologia e l’innovazione, chiavi essenziali per rendere il 
mondo un posto più inclusivo e accessibile. Oltre a questo, l’attenzione all’ambiente 
è un altro elemento essenziale per la sopravvivenza: ormai è scientificamente prova-
to che il pianeta è in serio pericolo ed è nostra responsabilità rispettarlo e, almeno, 
non peggiorare la situazione. 

In questo scenario, il design ha un ruolo fondamentale nel proporre soluzioni 
che riducano l’impatto ambientale come l’economia circolare, il riuso creativo o, in 

Danilo Ragona
dialoga con  Lucia Pietroni

DANILO RAGONA

Video
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DANILO RAGONA  Progettista designer e 
documentarista viaggiatore, Danilo Ragona 
ha utilizzato il grave incidente che lo ha 
costretto su una sedia a rotelle per dare vita 
al suo progetto di libertà e accessibilità, 
trasformando la sua vita in un laboratorio 
creativo. Nel 2006 fonda Able to Enjoy e 
crea la carrozzina B-Free Multifunction con 
la quale vince la Menzione d’onore Premio 

Compasso d’oro ADI e altri riconoscimenti 
internazionali. Nel 2015, insieme all’amico 
Luca Paiardi, diventa documentarista 
creando Viaggio Italia e fonda Be-free, 
associazione sportiva dilettantistica di 
promozione sociale. Nel 2018 nasce Custom 
Regeneration, grazie alla quale recupera 
carrozzine dismesse nelle discariche e crea 
la prima Upcycling Community.

caso non sia possibile, l’efficientamento dei consumi nei prodotti nuovi che vengono 
messi in commercio. Infine, il contatto con le persone: tecnologia e innovazione 
sono utilissime, ma non dimentichiamo mai che l’uomo è un animale sociale e, in 
quanto tale, ha bisogno di contatto e legame con i propri simili. Viviamo in un mon-
do sempre di corsa, sempre iperconnesso e il rischio è quello di mettere in secondo 
piano il benessere mentale, fisico e i rapporti interpersonali. Anche in questo senso 
il design e la bellezza possono aiutare: creare ambienti e prodotti che favoriscano il 
benessere è essenziale per la sopravvivenza e la qualità della vita umana.

 
LP  Puoi descrivere e raccontare qualche progetto a cui hai collaborato, in linea 
con queste sfide?
DR Tutti i miei progetti sono legati a doppio filo con la mia storia e con quello in cui 
credo. Nel caso di Able to Enjoy, ho creato la carrozzina B-Free perché io per primo 
desideravo un prodotto di questo tipo: non mi piaceva il classico “ausilio medicale” 
e volevo qualcosa di più “stiloso” e moderno. Nel caso di Custom Regeneration, in-
vece, ho voluto impegnarmi in prima persona per fare in modo che uno scarto possa 
diventare un oggetto utile, esteticamente piacevole e unico. 

Ho ricondizionato carrozzine abbandonate, che sono tornate a essere funzio-
nali per tante persone e ho dato vita alla Community di Upcycling, per condividere 
storie ed esperienze con persone che credono nei miei stessi valori. Infine, il tour 
con Viaggio Italia: un momento di scambio, incontro e – se vogliamo – una rina-
scita anche questa. Nei nostri viaggi, che documentiamo per il programma di Rai3 
“Kilimangiaro”, raccontiamo l’amicizia tra me e Luca, i nostri limiti – a volte per 
superarli altre volte per accettarli – e di come la tecnologia ci permetta di vivere 
esperienze incredibili. 

Danilo Ragona con la carrozzina B-Free Multifunction, 
progettata da lui nel 2006 e premiata nel 2011 con 
la Menzione d’onore Premio Compasso d’oro ADI.
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FIXED. Able to enjoy. La nuova carrozzina 
presentata in occasione della Milano Fashion 
Week 2016, in coordinato con gli abiti 
delle modelle, all’evento internazionale 
di moda “Modelle & Rotelle”.
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A oggi, proprio il progresso ci ha permesso di collezionare oltre 45 esperienze 
sportive, vissute in quattro Continenti. In più, creiamo sinergie con le persone del 
luogo, momenti di incontro, raccolte fondi a supporto di problematiche particolari 
e, in generale, cerchiamo di avvicinarci in maniera più autentica possibile alle realtà 
che incontriamo nei nostri viaggi. 

LP  Hai deciso di fondare un’azienda Able to Enjoy per portare avanti i tuoi progetti e 
produrre e commercializzare le carrozzine da te progettate, come mai? Puoi raccon-
tare questa esperienza da imprenditore?
DR  L’esperienza imprenditoriale è stata tanto soddisfacente quando ricca di sfide. 
Pochi mesi dopo l’incidente ho iniziato a cercare la mia nuova indipendenza: sono 
andato a vivere da solo, ho iniziato a riprogettare la mia vita e, come anticipavo, mi 
sono reso conto che la carrozzina come tradizionale “ausilio medicale” non mi piace-
va. Desideravo qualcosa di bello, accattivante, personalizzabile, ma era impossibile 
trovare qualcosa che rispondesse a tutte queste esigenze. 

Ho quindi fondato nel 2006 Able to Enjoy e brevettato la B-Free Multifunction: 
una carrozzina completamente personalizzabile nei colori, adattabile a diversi ter-
reni con un semplice cambio di ruote e supercompatta per essere trasportata come 
bagaglio a mano in aereo. La carrozzina è diventata un oggetto da indossare che, 
esattamente come un vestito, identifica maggiormente la persona che la sceglie. 
Con gli ausili tradizionali avevo la sensazione di uscire in pantofole, mentre con 
questo nuovo design mi sono sentito rappresentato e ho potuto scegliere il mio 
“paio di scarpe” perfetto. 

Per questo progetto, nel 2011, ho ricevuto la Menzione d’onore Premio Compas-
so d’oro ADI e, grazie alla collaborazione con “Italian Independent” di Lapo Elkann, 
è stata esposta e commercializzata insieme ai suoi prodotti di moda: è stata una 
grande soddisfazione portare fuori da ospedali e ortopedie specializzate un oggetto 
medicale e trasformarlo a tutti gli effetti in un prodotto “di tendenza”. 

Danilo Ragona e Luca Paiardi in compagnia dei bambini 
delle baraccopoli di Nairobi, nel corso del loro 
viaggio documentario in Kenya per Viaggio Italia.
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LP  Come è nata l’idea dell’azienda Custom Regeneration che rigenera e commercia-
lizza le carrozzine usate?
DR  Custom Regeneration è nata nel 2018 da uno shock: ho scoperto che tantissime 
carrozzine seminuove vengono dismesse ogni giorno quando, con qualche piccola 
sistemazione, potrebbero essere utili per molte persone. Da questa esperienza, che 
ho raccontato anche al programma di Rai3 con Domenico Iannacone “Che ci faccio 
qui”, è nata l’idea di creare Custom Regeneration. 

Ho iniziato ricondizionando carrozzine che, con qualche piccola sistemazione, 
tornavano a essere come nuove e a commercializzarle a prezzi molto più accessibili. 
Alcune di queste, grazie alla generosità del Lions Club Rivoli Castello, sono entrate 
a far parte degli ausili del servizio sanitario pubblico di Torino: una bellissima sod-
disfazione che dimostra quanto sia possibile fare riuso del prodotto, con interventi 
minimi e importanti risultati economici e sociali. 

 In un secondo momento mi sono aperto al mondo dell’arredamento e ho inizia-
to a collaborare con artigiani, designer e aziende che fanno riuso creativo del pro-
dotto: pezzi unici, bellissimi e nati proprio da materiale che sarebbe andato smaltito

 Infine, ho dato vita alla prima Upcycling Community in Italia: una piattafor-
ma attraverso la quale fare informazione, divulgazione, formazione, attività sociali 
e condividere, con le persone che credono nei miei stessi ideali, il mondo del riuso 
creativo e i tanti esempi virtuosi che esistono nel nostro Paese. 

LP  Quali sfide progettuali vorresti ancora affrontare?
DR  Mi affascina il rapporto tra design, mobilità e tecnologia e come trovare nuove 
risposte a vecchi problemi. Un esempio? Il gradino fuori dai locali pubblici. Diffu-
sissimo, per certi versi quasi banale ma molto complesso da eliminare. Nel 2025 
andiamo su Marte, ma la maggioranza dei locali pubblici in Italia, e non solo, non 
è accessibile. 

La tecnologia può aiutarci e sono entusiasta nello scoprire nuove modalità di 
applicazione delle mille possibilità che oggi abbiamo. Mi affascina molto, per esem-
pio, l’integrazione di soluzioni di intelligenza artificiale e Internet of Things nei 
dispositivi di assistenza alla mobilità, per renderli più intuitivi, personalizzabili e 
connessi con l’ambiente circostante: si tratta di strumenti nuovi, potentissimi, che 
se ben impiegati possono aiutarci in moltissime dinamiche della vita quotidiana. 

Danilo Ragona e Luca Paiardi in Ladakh insieme a un monaco 
buddista. Il viaggio è stato realizzato in occasione del loro 
documentario per la trasmissione di Rai3 “Kilimangiaro”.
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Uno dei tanti brevetti di Danilo Ragona:  
un porta-carrozzina per rendere l’esperienza 
in sella alla sua moto Can Am Ryker ancora 
più indipendente e accessibile.
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L’officina-laboratorio Custom Regeneration.

LP  Quali sono le caratteristiche che un progettista deve avere per affrontare positiva-
mente sfide progettuali complesse legate alla disabilità?
DR  Credo che un progettista debba avere tre qualità fondamentali:  empatia, cu-
riosità e capacità di ascolto. L’empatia per comprendere i reali bisogni degli utenti 
e progettare soluzioni che migliorino veramente la loro vita: provare a indossare i 
panni degli altri per capirli fino in fondo è utilissimo. La curiosità, invece, è essen-
ziale in ogni ambito della quotidianità: è ciò che ci rende vivi! 

Proprio la curiosità ci porta a esplorare nuove tecnologie, materiali e meto-
di di progettazione per superare i limiti esistenti. Infine, la capacità di ascolto è 
essenziale per fare la differenza, per mettere quella che si chiama “ciliegina sulla 
torta”. Troppo spesso sentiamo ma non ascoltiamo, ma per progettare qualcosa di 
davvero utile è essenziale mettere al centro i bisogni degli utenti finali.

LP  Cosa consiglieresti ai giovani designer che intendono acquisire capacità proget-
tuali nell’ambito del design per l’inclusività?
DR  Come dicevo, provare a indossare i panni degli altri. Chi ha mai provato a farsi 
un giro nella propria città in sella a una carrozzina? Sperimentare su di sé il punto 
di vista degli altri è un esperimento utile per capire quali possono essere le vere esi-
genze delle persone con disabilità. In più, vorrei che si smettesse di vedere il design 
inclusivo come una nicchia, come qualcosa da pianificare a tavolino esclusivamente 
per le persone disabili.

 La vera inclusività sta nel progettare spazi adatti a tutti, senza nessun tipo di 
distinzione. Per me questo è il progresso ed è ciò che mi aspetto dai designer di do-
mani: dare vita a prodotti e spazi che possano migliorare la qualità di vita di tutti.
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B-Free Multifunction, progettata 
da Danilo Ragona nel 2006.
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